
N. 18.818 di rep.                        N. 10.398 di racc.
Verbale di riunione di Consiglio di Amministrazione

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno 2026 (duemilaventisei)
il giorno 7 (sette)
del mese di maggio
in Milano, via Agnello n. 18.
Io sottoscritto Carlo Marchetti, notaio in Milano, iscritto
presso il Collegio Notarile di Milano, su richiesta – a mezzo
di - Marc Benayoun Presidente del Consiglio di
Amministrazione della società per azioni quotata:

"EDISON S.p.A."
con sede legale in Milano, Foro Buonaparte n. 31, capitale
sociale euro 4.736.117.250,00 i.v., codice fiscale e numero
di iscrizione presso il Registro delle Imprese di
Milano-Monza-Brianza-Lodi: 06722600019, iscritta al R.E.A. di
Milano al n. MI-1698754 (di seguito "Edison" o la "Società
Incorporante" o anche solo la "Società"),
procedo alla redazione e sottoscrizione, ai sensi dell’art.
2375 cod. civ., per quanto concerne il primo punto
dell'ordine del giorno, del verbale di Consiglio di
Amministrazione della predetta Società tenutosi presso la
sede della Società, in data

6 (sei) maggio 2026 (duemilaventisei)
per discutere e deliberare sull’ordine del giorno infra
riprodotto.
Aderendo alla richiesta, do atto che il resoconto dello
svolgimento della predetta riunione di Consiglio, per quanto
concerne il primo punto dell'ordine del giorno, alla quale io
notaio ho assistito presso la sede della Società (quale luogo
di convocazione), è quello di seguito riportato.

***
Assume la presidenza della riunione, nella predetta veste, ai
sensi dello Statuto sociale, Marc Benayoun (di seguito il
"Presidente della riunione"), presente presso il luogo di
convocazione, il quale, alle ore 11,05, dichiara aperta la
riunione di Consiglio riunita per discutere e deliberare sul
seguente

ordine del giorno
1. Decisione in ordine alla fusione per incorporazione in
Edison S.p.A. di Edison International S.p.A. e di Edison
International Shareholdings S.p.A., ai sensi degli articoli
2502 e 2505 del Codice Civile. Delibere inerenti e
conseguenti.
(Omissis).
Quindi, con il consenso degli intervenuti, il Presidente
della riunione incarica me notaio della redazione del verbale
di riunione di Consiglio di Amministrazione, per quanto
concerne il primo punto dell'ordine del giorno, e constata e
dà atto che:
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- la riunione è stata regolarmente convocata secondo quanto
disposto dall'articolo 18 dello Statuto sociale, con avviso
inviato a tutti gli aventi diritto in data 30 aprile 2026 a
mezzo posta elettronica;
- oltre al Presidente del Consiglio di Amministrazione Marc
Benayoun, assistono alla riunione,
-- presso la sede della Società, gli altri componenti del
Consiglio di Amministrazione Signori Nicola Monti, Mario
Cera, Bernard Fontana, Angela Gamba, Andrea Munari, Monica
Poggio, e i componenti del Collegio sindacale, il Presidente
Lorenzo Pozza e i sindaci Gabriele Villa e Laura Zanetti,
nonché,
-- in tele/videoconferenza ai sensi di Statuto, gli
amministratori Béatrice Bigois, Caroline Chanavas, Anne
Douineau Chesnot e Claude Laruelle.
Il Presidente della riunione dichiara quindi la riunione
validamente costituita ed atta a deliberare anzitutto sul
primo punto all'ordine del giorno.

***
Il Presidente della riunione, passando alla trattazione dello
stesso, presenta i contenuti del progetto di fusione (di
seguito anche il "Progetto") approvato dal Consiglio di
Amministrazione delle società partecipanti all’operazione
avente ad oggetto l'incorporazione nella deliberante Società
di
(1) "Edison International S.p.A.", con sede legale in Milano,
Foro Buonaparte n. 31, capitale sociale Euro 10.083.205,00
i.v., codice fiscale e numero di iscrizione presso il
Registro delle Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi:
08526690154, R.E.A. MI - 1228838, società a socio unico
costituita ed esistente secondo la legge italiana e soggetta
all'attività di direzione e coordinamento di Edison (di
seguito "EI"), e
(2) "Edison International Shareholdings S.p.A.", con sede
legale in Milano (MI), Foro Buonaparte 31, capitale sociale
euro 26.000.000 i.v., codice fiscale e numero di iscrizione
nel Registro delle Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi n.
11947360969, REA MI-2632209, società a socio unico costituita
ed esistente secondo la legge italiana e soggetta
all'attività di direzione e coordinamento di Edison (di
seguito "EIS" e insieme a EI le "Società Incorporande").
Al riguardo, il Presidente della riunione segnala che detto
Progetto è stato predisposto sulla base delle situazioni
patrimoniali al 31 dicembre 2025 di Edison S.p.A. e delle
Società Incorporande, situazioni patrimoniali debitamente
redatte dagli organi amministrativi delle stesse ai sensi
dell’articolo 2501-quater cod. civ., rappresentate sia per
Edison S.p.A. che per le Società Incorporande dai progetti di
bilancio al 31 dicembre 2025, tutti approvati dai rispettivi
Consigli di amministrazione in data 17 febbraio 2025 con



riguardo a Edison S.p.A., in data 9 marzo 2026 con riguardo a
EI e in data 3 febbraio 2026 con riferimento a EIS.
Copia del Progetto relativo alla sopra descritta fusione (la
"Fusione") si allega al presente verbale sotto "A".
Il Consiglio di Amministrazione è ora chiamato ad assumere la
decisione di fusione, ai sensi dell’articolo 2502 cod. civ.,
approvando il Progetto ai sensi dell’articolo 2505, secondo
comma, cod. civ..
Al proposito, il Presidente della riunione – anche ai fini di
quanto previsto dal medesimo articolo 2505 cod. civ. –
rammenta, da atto e comunica che:
- la Società Incorporante controlla - e alla data di
efficacia della Fusione controllerà - interamente e
direttamente le Società Incorporande; tale circostanza
costituisce il presupposto per l'attuazione della Fusione
nelle modalità di cui al Progetto. Si ricorda che l'art. 17
dello Statuto della Società prevede la competenza del
Consiglio di Amministrazione, tra l'altro, per le
deliberazioni concernenti la fusione per incorporazione di
società interamente possedute;
- la Fusione sarà attuata con annullamento, senza
sostituzione, delle azioni rappresentative dell'intero
capitale sociale delle Società Incorporande, senza emissione
di nuove azioni della Società Incorporante e quindi senza
aumento di capitale sociale della Società Incorporante;
- per le ragioni appena esposte non si sono rese necessarie
nè la relazione dell’organo amministrativo prevista
dall’articolo 2501-quinquies cod. civ., né la relazione degli
esperti prevista dal successivo articolo 2501-sexies cod.
civ., nè l'accertamento della congruità del rapporto di
cambio (il Progetto non contiene, pertanto, le indicazioni di
cui all'art. 2501-ter, comma 1, nn. 3), 4) e 5) cod. civ.).
Quanto all'iter procedurale, il Presidente della riunione
comunica e precisa che:
- il Progetto, contenente quanto previsto dalla legge ed
approvato dagli organi amministrativi delle società
partecipanti alla Fusione, è stato depositato in data 31
marzo 2026, quindi iscritto in data 1° aprile 2026 sia per la
Società Incorporante sia per le Società Incorporande presso
il competente Registro delle Imprese di
Milano-Monza-Brianza-Lodi; è così decorso il termine di cui
all'art. 2501-ter cod. civ.;
- ai sensi dell’art. 84 del Regolamento Consob 11971/99,
l’avvenuto deposito del Progetto presso il competente
Registro delle Imprese è stato comunicato con avviso
pubblicato sul sito internet della Società e sul quotidiano
"Il Sole 24Ore" in data 1° aprile 2026; non è poi pervenuta
alla deliberante Società Incorporante alcuna domanda volta a
chiedere che la decisione di approvazione della Fusione da
parte della medesima Società fosse adottata in sede



assembleare ex art. 2502 cod. civ.;
- in data 1° aprile 2026 il Progetto e le citate situazioni
patrimoniali di riferimento sono stati pubblicati sul sito
internet della Società e nel meccanismo di stoccaggio
autorizzato denominato "eMarket STORAGE"
(www.emarketstorage.com), nonché, unitamente ai bilanci degli
ultimi tre esercizi e relative relazioni, depositati presso
le sedi sociali delle società partecipanti alla Fusione; sono
così decorsi i termini di cui all'art. 2501-septies cod.
civ., dandosi altresì atto, ai sensi dell'art. 2501-quinquies
cod. civ., che dalla data del deposito presso le sedi sociali
non risultano rilevanti variazioni degli elementi dell'attivo
e del passivo delle società partecipanti alla Fusione;
- la Fusione in oggetto avverrà sulla base dei bilanci al 31
dicembre 2025, regolarmente approvati dalle assemblee delle
società partecipanti alla Fusione, rispettivamente in data 30
marzo 2026 con riferimento a Edison, in data 14 aprile 2026
con riguardo a EI e in data 9 marzo 2026 con riferimento a
EIS;
- non esistono strumenti finanziari, diversi dalle azioni che
attribuiscono il diritto di voto in ciascuna delle società
partecipanti alla Fusione;
- non esistono i presupposti per la applicazione della
procedura di cui all'art. 2501-bis cod. civ..
E quindi io Notaio do lettura alle proposte di deliberazioni
qui riprodotte:
"Il Consiglio di Amministrazione,
- visto il Progetto (come sopra al presente verbale allegato
sotto "A"),
- richiamato il bilancio al 31 dicembre 2025 di Edison
S.p.A., assunto quale situazione patrimoniale ex art.
2501-quater cod. civ.;
- preso atto dei progetti di bilancio al 31 dicembre 2025 di
EI e EIS, assunti quali situazioni patrimoniali ex art.
2501-quater cod. civ. e nel frattempo, approvati dalle
rispettive sopra citate assemblee;
- nell'esercizio delle sue competenze ai sensi dell'art. 17
dello Statuto sociale,
con voto espresso per appello nominale

unanime delibera
1.) di approvare, ai sensi dell'art. 2505, secondo comma,
cod. civ., il progetto di fusione per incorporazione

nella
"Edison S.p.A."

di
"Edison International S.p.A" a socio unico

soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Edison
S.p.A.
 e di

"Edison International Shareholdings S.p.A." a socio unico



soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Edison
S.p.A.,

tutte con sede legale in Milano, Foro Buonaparte n. 31,
secondo le modalità tutte indicate nel Progetto stesso (come
sopra allegato al presente verbale sotto "A" e che deve
aversi qui per integralmente riprodotto e richiamato) e così,
in particolare e tra l'altro:
- con annullamento, senza sostituzione, delle azioni
rappresentative dell'intero capitale sociale delle Società
Incorporande, senza emissione di nuove azioni della Società
Incorporante e quindi senza aumento di capitale sociale della
Società Incorporante, poiché la medesima Società Incorporante
possiede (e possiederà al momento di attuazione della
fusione) interamente e direttamente l'intero capitale sociale
delle Società Incorporande;
- con decorrenza:
-- degli effetti della Fusione nei confronti dei terzi ex
art. 2504-bis, comma 2, cod. civ., dalla data stabilita
nell'atto di fusione, che potrà anche essere successiva alla
data dell’ultima delle iscrizioni previste dall’art. 2504
cod. civ., e
-- degli effetti contabili della Fusione, di cui all'art.
2504-bis, comma 3, cod. civ., nonché degli effetti fiscali ex
art. 172, comma 9, del DPR 22/12/1986 n. 917, a far data
dall'1 (uno) gennaio dell’anno in cui la Fusione avrà
efficacia nei confronti dei terzi, precisandosi che le
attività e le passività di EIS (il cui bilancio è redatto
sulla base di principi contabili nazionali e non
internazionali come, invece, per la Società Incorporante)
saranno iscritte ai valori risultanti dalle scritture
contabili alla data di decorrenza degli effetti contabili
della Fusione rideterminati sulla base dei principi contabili
internazionali adottati dalla Società Incorporante,
il tutto dato, altresì, atto che:
- la Fusione potrà essere effettuata in un unico contesto
ovvero mediante la stipulazione di atti separati - anche in
tempi diversi - per ciascuna società incorporanda;
- lo statuto della Società Incorporante non subirà modifiche
per effetto della Fusione;
- non sono previsti vantaggi particolari a favore degli
amministratori delle società partecipanti alla Fusione;
2.) di dare mandato a ciascun consigliere di amministrazione,
in via disgiunta e con facoltà di sub-delega, per eseguire le
delibere di cui sopra ed in particolare per:
a) stipulare, anche a mezzo di procuratori speciali e con
l'espressa facoltà di cui all'art. 1395 cod. civ., l'atto di
fusione, con facoltà di stabilirne altresì la data di
efficacia ai sensi dell’articolo 2504-bis, secondo comma,
cod. civ., data che potrà anche essere successiva alla data
dell’ultima delle iscrizioni previste dall’art. 2504 cod.



civ.;
b) fissare ogni clausola e modalità del suddetto atto di
fusione, nel rispetto comunque del Progetto e delle delibere
di cui ai punti che precedono, ivi inclusa la rispettiva data
di efficacia verso terzi; sottoscrivere eventuali atti
integrativi o modificativi, fissandone ogni clausola e
modalità; acconsentire al trasferimento di intestazione e
alla voltura a favore della Società Incorporante di ogni
attività, ivi compresi, a titolo esemplificativo e non
tassativo, beni immobili e beni mobili iscritti in pubblici
registri, titoli pubblici e privati, diritti, cauzioni e
crediti verso lo Stato ed altri enti pubblici, richiedendo e
ricevendo dichiarazioni di qualsiasi specie con esonero per i
competenti uffici da ogni eventuale responsabilità al
riguardo;
c) provvedere in genere a tutto quanto richiesto, necessario
e utile per la completa attuazione delle delibere di cui
sopra anche a mezzo di procuratori speciali dai medesimi
designati; adempiere, inoltre, ad ogni formalità richiesta
per l'efficacia delle adottate delibere e compiere ogni
formalità comunque conseguente presso qualunque Ufficio
pubblico o privato;
d) adempiere ad ogni formalità richiesta affinché le adottate
deliberazioni vengano iscritte presso il competente Registro
delle Imprese, con facoltà di introdurvi le eventuali
varianti che fossero allo scopo necessarie ed opportune.
Il Consiglio approva all’unanimità.
Il Presidente, essendosi così esaurita la trattazione del
primo punto dell'ordine del giorno, nessuno chiedendo la
parola, passa alla trattazione dei successivi, oggetto di
separato verbale, alle ore 11,15.

***
Il presente atto viene da me notaio sottoscritto alle ore
13,15.

Consta
di tre fogli scritti con mezzi meccanici da persona di mia
fiducia e di mio pugno completati per undici pagine e della
dodicesima sin qui.
F.to Carlo Marchetti notaio



PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE 

nella società 

EDISON S.P.A 

delle società 

EDISON INTERNATIONAL S.P.A. 

EDISON INTERNATIONAL SHAREHOLDINGS S.P.A. 

società a socio uuico soggette all'attività di direzione e coordinamento 

di Edìson S.p.A., 

ai sensi dell'art. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA2501-ter del codice civile zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*** 

PREMESSA 

Edison S.p.A. (Edison) controlla interamente e direttamente: 

Edison lntemational S.p.A., che operava, anche attraverso 

settore dell'esplorazione e della produzione di idrocarburi e che nel 2024 ha 

concluso, con la chiusura dell'ultima delle branch estere, il processo di dismissione 

dei propri asset, iniziato nel 2020, determinando la definitiva uscita del Gruppo 

Edison dal settore E&P. L'attività corrente di El è pertanto limitata alla gestione 

dei pochi contenziosi pendenti; 

Edison International Shareholdings S.p.A., costituita quale holding di 

partecipazioni in società di diritto estero che, a seguito della vendita nel luglio 2025 

della partecipazione del 50% della società olandese Elpedison B.V., che a sua volta 

deteneva il 100% della società greca Elpedison SA, operante nel settore energetico, 

attualmente detiene unicamente una partecipazione del 50% nella società greca lGI 

Poseidon SA, che a sua volta possiede il 50% della società bulgara ICGB, titolare 

di un gasdotto che collega la Bulgaria e la Grecia, e il 20% della società elvetica 

Kraftwerke Hinterrhein AG, che produce energia attraverso impianti idroelettrici; 

( congiuntamente le "Controllate"). 

A motivo del venir meno delle ragioni che avevano portato alla costituzione delle due 

società, e allo scopo, anche, di eliminare i costi societari e operativi relativi a tali 



Controllate, la cui gestione, in quanto società non dotate di propria struttura 

organizzativa, assorbiva risorse di Edison, si ritiene opportuno procedere alla loro 

fusione per incorporazione in Edison. 

Poiché Edison detiene e deterrà alla data di efficacia delle fusioni l'intero capitale di 

ciascuna delle Controllate, all'operazione si applicherà la procedura semplificata 

consentita dall'art. 2505, com ma 1, del codice civile. 

I) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBASocietà partecipanti a lle fusion i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Società incorporante 

Edìson S .p .A ., con sede legale in M ilano, Foro Buonaparte 31, capitale 

sociale euro 4.736.117.250,00, codice fiscale e Registro delle Imprese di 

M ilano-M onza-Brianza-Lodi 06722600019, REA Ml-169$754 (di seguito 

"E dìson " ovvero la "Società Incorporante" o "Incorporante"). 

Società incorporande 

E dison International S .p .A . a socio unico, soggetta all'attività di direzione e 

coordinamento di Edison S.p.A., con sede legale in M ilano (M l); Foro 

Buonaparte 11. 31, capitale sociale euro 75.000.000 i.v., codice fiscale e 

Registro delle Im prese di M ilano-M onza-Brianza-Lodi n. 08526690154, REA 

MI - 1228838 (di seguito zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA"E l"); 

Edison International Shareholdings S .p .A . a socio unico, soggetta 

all'attività di direzione e coordinamento di Edison S.p.A ., con sede legale in  

M ilano (Ml), Foro Buonaparte 31, capitate sociale euro 26.000.000 i.v., codice 

fiscale e Registro delle Im prese zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAdi M ilano-M onza-Brianza-Lodi n. 

l 1947360969, REA Ml - 2632209 (di seguito "E 1S ''); 

(singolarm ente, ciascuna controllata, la "Società .Incorporanda" e congiuntam ente 1k 

"Socìetà .Incorporande"), 

2) Stiifiitifiielli,S Q çi?tld iii:ifrpo .ran te 

Lo statuto della Società Incorporante Edison, allegato zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAsub A, non sarà modificato in zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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dipendenza delle fusion i oggetto del presente progetto . 

3), 4), 5) Rapporto d i cam bio , m odalità d i assegnazione delle azioni, godim ento 

delle azion i. 

Po iché Edison possiede, e possiederà alla data della fu sione d i ciascuna Società 

Incorporanda, d irettam ente e interam ente il capitale socia le d i ognuna delle Società 

Incorporande, alla data d i efficacia verso terzi delle fu sioni saranno annullate, senza 

sostituz ione, le az ion i rappresentative dell'in tero capita le socia le d i ciascuna Società 

Incorporanda, senza a lcun aum ento del capita le sociale ed em issione d i nuove az ioni _
0
,1 r':5-!: _E '"1 ,i __ 

- • -~)' ',,:fat i~SSc :-, ; __ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA:"i -\ 
della Società Incorp orante./ . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA1 __ t'{;-, -_, --<·:_ ,, __ --_,_'_" ·-,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA0 _èi _ 

-' .';,,, ·1r-}! ft,,->\ .I; \~? _\ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Conseguentem ente non è stato determinato alcun rapporto di cam bio e il presente ·\1 

'.; / f;\ t.~~~; .,,.,(_· }~\: j ) ::, ! 
'- ' _' \'" '." '/ ' . ' . ,, '- t .. /" ') i I_ .- 1 

progetto non contiene le ind icazion i d i cu i all'art 2501-ter, com m a 1, nn . 3), 4 ) e 5) ,;,~  _ _ ·'-~?:_Wi!:t};JJ:~i{~/_:J 
-~- , !,fi< ,'j l',\,\ è '-/:J : :-:.:,_ :: •:,~ -1 /_ < '/" 

-'y) --...__,,,..-~"S;J- " ''1 /<:-' 
del codice civile. - ·  ·  ~~~ -~ ~;,/ 

----------- 
6) Data di decorrenza degli effetti delle fusioni. 

L e fusion i po tranno essere effettu ate in un un ico contesto ovvero m ediante la 

stipu laz ione d i att i separati • anche in tem pi d iversi ·  per c iascuna Società 

Incorp oranda. 

N ell'a lto d i fu sione (o ne i rispettiv i alti d i fu sione) sarà stab ilita la decorrenza deg li 

effett i della stessa nei confronti de i terz i a i sensi dell'art . 2504-bis del codice civ ile , 

che potrà anche essere successiva alla data dell'u ltim a delle iscriz ion i prev iste 

dall'art . 2504 del codice civ ile . 

L e operaz ion i d i ciascuna Società Incorporanda saranno im putate nel b ilancio della 

Società Incorporante con decorrenza l O  gennaio dell'ann o in cui c iascuna fusione avrà 

efficacia nei co nfronti dei terzi. L a m edesim a decorrenza sarà stab ilita anche ai fin i 

fiscali. 

Lim itatam ente a EIS , po iché il relativo bilancio è redatto su lla base d i princip i contabili 

naz ionali m entre il b ilancio della Società Incorporante E dison è redatto su lla base dei 

princip i contabili in tern azionali, le attiv ità e le passiv ità della Società Incorporanda 
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sa ra nn o iscritte ne l b ilanc io de lla S oc ie tà Incorp o ran te a i va lo ri r isu ltan ti da lle sc ri ttu re 

con tab ili alla data di decorrenza degli effetti contabili della fusione di cui al presente 

progetto, rideterminati sulla base dei principi contabili internazionali adottati dalla 

Società lncorporante. 

7) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBATrattam enti eventualm ente riservati a  particolari categorie di soci e ai 

possessori di titoli diversi dalle azioni. 

Con riguardo alla Società Incorporante, non sono previsti trattamenti riservati alle 

diverse categorie di azioni Edison e non vi sono possessori dì titoli diversi dalle azioni. 

Con riguardo a ciascuna Società Incorporanda, non vi sono particolari categorie dì 

azioni, né possessori di titoli diversi dalle azioni. 

8) Vantaggi particolari a favore degli amministratori. 

Non sono previsti vantaggi particolari per gli amministratori delle società partecipanti 

alle fusioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*** 

Alle fusioni oggetto del presente progetto non sì applicano le disposizioni di cui all'art. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

2501-bis del codice civile in quanto non ricorrono i presupposti di cui al comma I del 

citato articolo. 

li presente progetto sarà approvato dall'assemblea di ciascuna Società Incorporanda e 

dal Consiglio di Amministrazione della Società Incorporante ai sensi dell'art. 2505 del 

codice civile, come consentito dall'art. 17 dello statuto di Edison, fatto salvo il diritto 

degli azionisti dì Edison che rappresentano almeno il cinque per cento del capitale 

sociale di richiedere - con domanda indirizzata alla stessa Edison entro otto giorni dal 
1; 

deposito del presente progetto di fusione di cui all'art. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA2501-tfr , comma 3 del codice 

civile - che la decisione di approvazione del progetto di fusione sia adottata 

dal!' ass<J!l1blea a_ norni~ i:lell '~rt ]5QJ, comma I gel cQQìci;_siyjk .. 

*** 
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M ilano , 30 m arzo 2026 

S o c ie tà Incorporan te So cietà Incorp orande 

E d ison S .p .A . E d ison ln tern atio na l S .p .A . 

(a soc io un ico ) 

Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e Amministratore zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

~~ 

Edison International Shareholdings 

S.p.A. 

( a socio unico) 

Il Presidente del Consiglio di zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Allegato A) Statuto della società incorporante Edison S.p .A. 
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Versione 3 aprile 2025 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

STATUTO DELLA EDìSON S.p.A. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

-TITOLO  l- 

Denominazione - Sede - Oggetto - Durata 

Art. 1 - Denom inazione 

1. La Società zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè denominata "EDISON S.p.A.". La denominazione può essere scritta in caratteri 
maiuscoli o minuscoli senza vincoli di rappresentazione grafica; 

A rt. 2-Sede 

1. La Società. ha sede in Milano, Foro Buonaparte 31. 

Art. 3 - Oggetto 

1. La Società, anche attraverso società partecipate o controllate, opera direttamente e 
indirettamente: 

a) nel settore dell'energia elettrica, comprensivo dell'attività di ricerca, produzione, 
importazione ed esportazione, distribuzione, vendita e trasmissione; 

b) nel settore degli idrocarburi liquidi e gassosi, comprensivo delle attività di ricerca ed 
esplorazione, esrrezìone, _proQuzione,. importazione ed esportazione, stoccaggio, 
trasformazione nonché distribuzione e vendita; 

e) nel settore_ idrico, comprensivo delle attività di captazione, adduzione, distribuzione, 
fognatura e depurazione nonché protezione, monitoraggio e potenziamento dei corpi 
idrici; 

d) nel settore delle telecomunicazioni, con la realizzazione di impianti e reti di 
telecomunicazione fissi e/o mobili e la fornitura dei relativi servizi; 

e) nel settore dei servizi a rete e dei servizi di pubblica utilità; 
1) nell'ambito delle attività di manutenzione e assistenza con riferimento ai settori di cui 

alle lettere a), b), e), d), e). 

2. La Società può svolgere direttamente, nell'interesse delle società partecipate o delle 
controllate, ogni attività connessa o strumentale rispetto all'attività propria o a que1!a delle 
partecipate o controllate medesime. 

3. La Società può compiere inoltre tutte le operazioni commerciali, industriali, immobiliari, 
finanziarie e mobiliari - queste due ultime non nei confronti del pubblico - ritenute necessarie, 
utili o funzionali per il conseguimento dell'oggetto sociale, ivi comprese la concessione di mutui 
e finanziamenti, la prestazione, senza carattere di professionalità, di avalli, fidejussioni ed 
ipoteche ed ogni altra garanzia anche reale anche a favore di terzi. 
4. La Società potrà inoltre continuare a gestire le partecipazioni esistenti in società operanti in 
settori diversi da quelli indicati nel precedente comma 1 al fine di dìsmetterle con l'obiettivo di 
massimizzare il valore dell'investimento. 

5. Sono comunque escluse tutte le attività finanziarie nei confronti del pubblico e le attività 
riservate per legge. 

1. Là durata dellaSociétà è fissata aL:H dicembre 21()0 e può essere prorogata con le formalità 
previste dalla legge. 



-TITOLO H- zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Capitale Sociale -Azion! - Obbligazioni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAe Finanziamenti - Recesso 

Art. 5 - Capitale Sociale 

1. Il capitale sociale è di euro 4.736.117.250,00 diviso in numero 4. 736.117.250 azioni, di cui 
numero 4.626.557.357 azioni ordinarie e numero 109.559.893 azioni di risparmio, tutte del 
valore nominale unitario di euro 1 (uno). 
2. Le azioni sono nominative quando ciò sia prescritto dalle leggi vigenti. Diversamente le zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

se interam ente liberate, potranno essere nom inative o al portatore, a scelta e spese 'a,sirnnistv.-:;•.' 
3. Sono salve le disposizioni in materia di rappresentazione, legittimazione, circolazione ,s;u,;,•,., 

partecipazione sociale previste per i titoli negoziati in m ercati regolam entati. 

4. L'aumento di capitale potrà avvenire anche mediante emissione di azioni aventi diritti <J!Pler,sn \ 
e con conferimenti diversi dal denaro, nei limiti consentiti dalla legge. 
5. ln caso di aum ento del capitale sociale i possessori d i azioni di ciascuna categoria hanno 

proporzionale di ricevere in opzione azioni di nuova em issione della propria categoria 

mancanza o per la differenza, azioni di altra categoria ( o delle altre categorie). 
6. L e deliberazioni di em issione di nuove azioni di risparm io aventi le stesse caratteristiche di 

quelle già esistenti sia m ediante aum ento di capitale sia m ediante Conversione d i azioni di altra 

categoria, non richiedono l'approvazione da parte delle assemblee speciali delle diverse categorie. 

Art. 6 - Azioni di risparmio e Rappresentante comune 

1. Le azion i di risparm io hanno i priv ilegi e le caratteristiche previsti dalla legge e dal presente 

statuto . 

2. La riduzione del capitale sociale per perdite non importa riduzione del valore nominale delle 
azioni di risparmio se non per la parte della perdita che eccede il valore nominale complessivo 
delle altre azioni. 
3. Saranno inviati al rappresentante comune i comunicati e gli avvisi pubblicati dalla Società 
relativi ad operazioni che possono influenzare l'andamento delle quotazioni delle azioni di 
risparm io . 

4. Le spese necessarie per la tutela dei comuni interessi dei possessori di azioni di risparmio, per 
le quali è deliberato dalla loro assemblea speciale la costituzione del fondo, sono sostenute dalìa 
Società fino all'ammontare di euro 25.000,00 (venticinquemilavirgolazerozero) annui. 
5. ln caso di loro esclusione dalle negoziazioni, le azioni di risparmio conservano i diritti ad esse 
attribuiti dallo statuto ovvero potranno essere convertite in azioni ordinarie nei termini ed alle 
condizioni che dovranno essere stabilite dall'assemblea da convocare entro 2 (due) mesi 
dall'assunzione del provvedimento di esclusione. 
6. In caso di esclusione dalle negoziazioni delle azioni ordinarie, le azioni di risparmio potranno 
essere convertite a semplice richiesta dell'azionista in  azioni ordinarie alla pari nei termini e con 
le modalità definiti dal Consiglio di Amministrazione. 

Art. 7 - O bbligazioni e Finanziam enti 

l. La Società può emettere obbligazioni in  ogni forma e nei limiti consentiti dalla legge. 
2. La competenza a deliberare l'emissione di obbligazioni convertibili 'in, o con warrants per la 
sottoscrizione di, azioni di nuova emissione spetta, salva la  facoltà di delega ex artt. 2420 ter e 
2443 del codice civile, all'assemblea straordinaria. Negli altri casi la competenza a deliberare zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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l'em issio ne d i o b b lig az io n i sp etta , senza fa co ltà d i d e leg a d elib era tiv a, a r C onsig lio d i 

A m m in is t r az io n e . 

3 . S i ap p lica zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAiÌ comma3 dell'art. 5. ZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Art. 8 - Recesso 

: " ; 3 9 (- (tt& 9 ( - ) ' ) / / & < ) / ) - ' (t$6 (3)  / &3& 0 ) ( 3(7 (t( )  / ) ' &0 9 & 3)  9 (/ , &/ (1(&0 ( 9 ) tt$t)  9 $  0 &0 0 )  

(0 9 ) -&4 $6 (3( 9 ( 3) 4 4 )  ) 9  < (0  &4 0 ( ' $/ & ) / ' 35 / & 0 ) 33'(, &t) / ( 9 (: 

$? , -&-&4 $-9 ) 3-t) -7 (0 )  9 "( 9 5 -$t$ 9 ) 33$  %&' () tàA 

6 ? (0 t-&9 5 1(&0 ) . 7 &9 (B(' $1(&0 ) .  ) 3(7 (0 $1(&0 )  9 ( 2 (0 ' &3( $33$ ' (- ' &3$1(&0 )  9 ) 33)  $1(&0 (" 

- TITO LO ; ; ;  - zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Assemblea 

Art. 9 - Convocazione 
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2 . P er la ra p presen tanza in assem b lea va lg on o le non n e d i leg ge , fa tto sa lv o qu an to p rev isto da l zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
successivo comma zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA3. 

3. L a Società può designare per ciascuna assem blea un soggetto al quale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAi soci possono conferire, 

con le modalità e nei termini previsti dalla legge e dalle disposizioni regolamentari pro tempere 

vigenti, una delega con istruzion i di voto su tutte o a lcune delle proposte all'ordine del g iorno . 

La delega ha effetto per k sole proposte in relazione alle quali siano conferite istruzioni di voto. 

Ove previsto e/o consentito dalla legge e/o dalle disposizioni regolamentari pro tempore vigenti, 

la Società potrà prevedere che l'intervento e l'esercizio del diritto di voto in assemblea da parte 

degli aventi diritto possa anche avvenire esclusivamente mediante conferimento di delega ~ ~, 

subdelega) di voto a tale soggetto, con le modalità previste dalle medesime leggi e/o dispoLo."·  '- ' '"'-':~ 

~egz!a,:~::~·della delega alla società per la partecipazione all'assemblea può avveni4:~~ii[', 

:~:~:::;;;o del do. cumento .; irizzo di posta elettrom·· ·ca certificata indicato nell'~~tsr;··.d·\·}.•.·.:)\··  .. ·.- .·  .. ,'.;·'.••. : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1
' 

5. Nel caso la Società faccia ricmso alla _facoltà di cui al precedente com11;a 3, e ove pre¾ ss~~{,~ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA)f ;:;t :,;:) 
consentito dalla legge e/o dalle disposizioni regolamentari pro tempere vrgentr, la Soc1etÌl\jlot,ra•~~ :<,, ·  
prevedere che la partecipazione all'assemblea da parte dei soggetti legittimati possa avvetli~  .. ~-=-~~~.- -·;/ 
anche o unicam ente m ediante m ezzi d i telecom unicazione che ne garantiscano l'identificazione 

senza necessità che si trovino nello stesso luogo il Presidente, il Segretario e/o il Notaio. 

Art. 11 - Costituzione dell'assemblea e validità delle deliberazioni 

l. La costituzione dell'assemblea e la validità delle relative deliberazioni sono disciplinate dalle 
applicabili d isposizion i leg islative e regolam entari pro tem pore v igenti. 

Art. 12 - Presidenza e svolgimento dell'assemblea degli azionisti 

L L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua 
assenza o impedimento, da persona eletta dall'assemblea con il voto della maggioranza dei 

presenti. 

2. Spetta al Presidente dell'assemblea, il quale può avvalersi di appositi incaricati, di verificare 
la regolarità della costituzione, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare Io 
svolgimento dei lavori, compresa la determinazione del!' ordine e del sistema di votazione in ogni 
caso palese, verificare ì risultati delle votazioni 

3. II Presidente è assistito da un Segretario eletto dall'assemblea su proposta del Presidente, o da 
un Notaio nei casi di legge o quando il Presidente Io ritenga opportuno. 

4. Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal 
Segretario o dal Notaio. 

Art. 13 - Assemblee speciali 

I. Alle assemblee speciali si applicano le disposizioni dì legge previste per l'assemblea speciale 

dei possessori dì azioni di risparmio e, in quanto compatibili; le disposizioni previste dal presente 
statuto per l'assemblea e quelle, in  particolare, previste per I'assembleastraordinaria. 

2. Alle assemblee degli obbligazionisti si applicano i medesimi termini di cui al comma l dell'art. 
10. 

-TITOLO  IV ·  
Amministrazione 
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n om ina de i nu ov o C onsig lio d i A m m in istr az ion e dov rà esse re co nv ocata d 'u rg enza dag li 

am m in istra tor i rim as t i in car ica . 

A rt . 1 5 ~ C o m p e n s i a g li a m m in is tr a to ri 

1 . l com p ensi, an ch e so tto fo rm a d i p artec ipaz ion e ag li u tili o d i d iritt i d i so tto scriz ion e d i az ion i, 

d el C onsig lio d i A m m in istraz io ne e , ov e nom in a to , de l C om ita to esecu tiv o , son o de te rm in a ti 

da ll' as sem b lea e restan o in varia ti fin o a d iversa de lib era z ion e de ll' as sem b lea ste ssa . 

2 . Il C o n sig lio d i A m m in istr az ione stab ilisce le m o dalità d i riparti z io n e de i com p ens i fra i p rop r i 

m em bri e qu e ll i de l C o m ita to esecu tiv o , ov e n om ina to . 

3 , L a rem un eraz ion e deg li am m in istrato r i inv estit i d 1 p ar tico lari car iche zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè determinata ... e A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAE r,,1.1, 

Consi~l10 di _A~1mini~trazion~, s.entito il parere del Collegio sindacale. . ,;' Q~ .r~':~  ...... ~  ~  
4. Agli amrmmstraton spetta 11 nmborso delle spese sostenute per I'esercizio del loro 1t~ 1~;/ , ,-,) ,\: \ . 

Jt Ytfi{ ' zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAI 1 ~- ' ;\,,.,, eY .,l%!,:c.:'"' r, , , ., 
- 'c'''~.~~""i,,'•1,)',., I I 

\

l.. (t/~'.l ti/' ''::,,\ < s/ 
1 

_, : 
\•r ,.-:• ,., - ~, i 

;.-- ·~t~,.,~ .-,: ,/ /4\ I, ' 
,.. '-'J-,c• 'r-1 

1. Il Presidente è nominato dall'assemblea o, in mancanza, dal Consiglio di Amministr ."d~~;fil,/ •''·'•; i .. • ,' 
2. lì Consiglio di Amministrazione può delegare proprie attribuzioni, escluse ·queHe rise ·- , ... _:;:~/--:;'·~ ,/ 
dalla legge o dal presente statuto alla propria competenza, ad uno o più dei suoi componenti, ciil 
sono affidati incarichi speciali, stabilendo i limiti all'esercizio dei poteri delegati. Il Consiglio di 
Amministrazione-può altresì affidare incarichi speciali ad uno o più degli altri amministratori per 

specifiche operazioni. 
3. Il Consiglio di Amministrazione nomina - anche di volta in volta - il Segretario del Consiglio 

di Amministrazione scelto anche fuori dei suoi componenti. 

4. Il Consiglio di Amministrazione può inoltre costituire: (i) un Comitato esecutivo, al quale 
delegare proprie attribuzioni, escluse quelle riservate dalla legge o dal presente statuto alla 

propria competenza; (ii) i comitati previsti da codici di comportamento redatti da società di 
gestione di mercati regolamentati; (iii) altri comitati con funzioni specifiche; fissandone i relativi 
poteri, i compiti, il numero dei componenti e le nonne di funzionamento. 
5. Alle riunioni del Comitato esecutivo si applicano, in quanto compatibili, le corrispondenti 
determinazioni previste dal presente statuto per il Consiglio di Amministrazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A rt. 16 - C ariche sociali - C om itati 

Art. 17 - Poteri 

l. Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della Società. 
Esso può quindi compiere rotti gli atti, anche di disposizione, che ritiene opportuni per il 
conseguimento dello scopo sociale, con la sola esclusione di quelli che la legge riserva 
espressamente all'assemblea. 

2. Sono di competenza del Consiglio di Amministrazione, fatti salvi i limiti di legge e senza 
facoltà di delega, le deliberazioni relative a: 

a) l'istituzione o la soppressione di Sedi secondarie di Edison; 
b) l'indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza di Edison; 

i c) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del soggetto legittimato; 
d) gli adeguamenti dellostatuto di Edison a disposizioni normative; 

e) le delibere di fusioni e scissioni nei casi di cui agli artt. 2505 e 2505-bis del codice civile, 

anche quali richiamati dall'art, 250.6-ter del codice civile; 
'f) le delibere di emissione di obbligazioni nei limiti di cui al precedente art. 7 comma 2; 
g) il trasferimento della sede nel territorio nazionale. 

Art. 18 - Convocazione, riunioni e delìberazionì del Consiglio di Amministrazione 
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1 . Ii C o nsig lio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAdi A m m in istraz ion e (sa lvo che si tra tti d i riu n io ne ten u ta un icam ente m edia nte 

m ezz i d i te lecom u nicaz ion e) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè  con vocato an ch e fu o ri d a lla sede soc ia le - pu rché in  Ita lia , altri fedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
! "L"$ %&' ' () t $àt & , - . à/ &L0 1 2 $33&. L0 1 "L"$ ) t $"$ %(4 5 &. $6L  à  7 - L ' ! $L! $ L' ". à  ! "L"à  %à2 & ' L  1 à6$&"8 

svo lg e la p rop ria attiv ità - da i P resid en te de llo stesso ·  C o nsig lio d i A m m in istraz ion e o 

%L' ' (4 5 5 $t $! ". L"à. & 9 &' &: L"à0 7 - L ' à. L  ! $L  . $"&t - "à  t &6&! ! L. $à  à% à/ / à . "- t à0 à  7 - L ' à . L  t & 

; L66$Lt à  . $6<$&! "LL' 5 &t à  %- & L5 5 $t $! ". L"à. $' 

:' ?$ -àt ! $: ' $à  %$ 4 5 5 $t $! ". L3$àt & / 7 A $t à' ". & &! ! &. & 6àt 2 à6L"à  %L '  -à' ' &: $à  ! $t %L6L' & à2 2 &. à  

$t %$2 $%- L' 5 &t "& %L 6$L! 6- t  5 &5 B. à  %C&'  -à ' ' &: $à  ! $t %L6L' &0 / . &2 $L 6à5 - t $6L3$àt & L '  D. &! $%&t "& 

E %&'  -àt ! $: ' $à  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAdi 4 5 5 $t $! ". L3$àt &' 

F0 GL  6àt 2 à6L3$àt & %&'  -àt ! $: ' $à  %$ 4 5 5 $t $! ". L3$àt & 2 $&t & &; ;&""- L"L  5 &%$Lt "& 6à5 - t $6L3$àt & 

! 6. $""L  Lt 6<& 2 $L  / à! "L  &' &"". àt $6L à  L ' ". à  5 &33à  6<& %$L / . à2 L  %$HL2 2 &t - "L  . ' 6&3Iàt &0 L' 5 &t à  J  

K6$t 7 - &L : $à. t $ à0 $t  6L! à  %$ - . : &t 3LM L ' 5 &t à 3  K%- &N': $à5 $/ . $5 L  %$ 7 - &' ' à  ; $! ! L"à  / &.  ' L  . $- t $àt &0 

L '  %à5 $6$' $à  O  L ' ' ($t %$. $33à  7 - L ' & 6à5 - t $6L"à  %L 6$L! 6- t  L5 5 $t $! ". L"à. & & 1 $t %L6à  $t  6L. $6L' 

P ' G(L2 2 $! à  %$ 6àt 2 à6L3$àt & %&2 & 6àt "&t &. & Q('$t %; àL$$à t R %&'  : $à . t à0 %&' ' ( à. L  & %&'  ' - à : à  K! L ' 2 à  

6<& ! $ ". L""$ %$ . $- t $àt & "&t - "L  - t $6L5 &t "& 5 &%$Lt "& 5 &33$ %$ "&' &6à5 - t $6L3$àt &L %&' ' (L%- t Lt 3L  

&L(&' &t 6à  %&' ' &H5 L"&. $& %LH". L""L . &' H D. &! $%&t "& %S' $T6L<R$U; à  %$ QVH5 ; - $t $! ". L$$àt & / . à2 2 &%& 

L; ; $t 6< S0 6à5 / L"$B$' 5 &t "& 6àt  &! $: &t 3&' %$E . $! &. 2 L"&33L0 ! $Lt à  ; à. t $"& "&5 / &! "$2 & & 6à5 / ' &"& 

L%&: - L"& $t ;à. 5 L3$àt $ ! - ' ' & 5 L"&. $&'%L ". L""L . &' E 

J 'W'  -àt ! $: ' $à  %$H4 5 5 $t $! ". L3$àt & DX". 8P - ""LY$L YL' ' %L. t &t "& %&' $B&. L. &0 Lt 6<& $t  L! ! &t 3L %$ 
fo rm a le co n v o caz io n e , ovein terv en g an oru tr i ,i .su o i-.m e rrib ri · ·in  'caricae ttitti-·i s in d ac i effettiv i, 

ovvero intervenga la m aggi~ranza ~eg;li am m inistratori in _cari~ _a 'e .l~ ~ ~ggi~ J;a_11za -d ei-S i~ daci 

&;;&t I2 I & : ' $ L ! ! &t "$ ! $Lt à  ! "L"$ / . &2 &t "$2 L5 &t "& $t ;à. 5 L"$ 5 &%$Lt "& 6à5 - t $6L3$àt & ! 6. $""L  %&: ' $ 

L . : à5 &t "$ à: : &""à  %&' ' L  . '$- t $à. $& & t àt  ! $! $LL à Hà / / à ! "$ / &.  $! 6. $""à  L' ' L  ". L""L3$àt & %&: ' $ ! "&! ! $' 

/ ' G& L%- t Lt 3& %&' '-àt ! $: ' $à  di 4 5 5 $t $! ". L3$à t &'/ &". Lt t à  "&t &. ! $Lt 6<& à  - t $6L5 &t "& 5 &%$Lt "& 

5 &33$ %$ "&' &6à5 - t $6L3$àt &0 L  6àt %$3$àt & 6<& "- ""$ $ / L . "&6$/ Lt "$ / à! ! Lt à  &! ! &. & ?%&t "$; $6L"$ & 

! $Lt à  $t  : . L%à  %$ ! &: - $. &' L%$! 6- ! ! $àt &0 %$ $t "&. 2 &t $. &HL' ' L  ". L""L3$àt & %&: ' $ L . : à5 &t"$ L ; ; . àt "L"$ 

&%' &! ! &. & $t ;à. 5 L"$ m "&5 / à  . &L ' &M L&t 3L  t &6&! ! $"8à<& ! I". à2 $t 'à  t &' ' & ! "&! ! à  ' - à: à  il D. &! $%&t "&0 

$'  1 &: . &"L. $à  &Zà  ìl [ à"L$à ' 

\ ' G& . $- t $àt $ %&' -àt ! $: ' $à  %$4 5 . t $t $! ". L3'$àt & ! à t à / . &! $&%- "& %L'  ' (. &! C$%&t "&E%&'  -àt ! $: ' $à  %$ 

4 5 5 $t $! ". L3$àt &àM m 6L! à  %$! - L  L! ! &t 3L  à  $5 / &%$5 &t "à0 %L  L ' ". à  85 5 $t $! ". L"A. ]  %&! $: t L"à  %L'  

-àt ! $: ' $à  %$ 4 5 5 $t $! ". L3$àt &' 

9 ' ?'  -àt ! $: ' $à  %$ 4 5 5 $t $! ". L3$àt & è 2 L' $%L5 &t "& 6à ! "$"- $"à  6àt  ' ($t "&. 2 &t "à  %&' ' L  5 L: : $à. Lt 3L  

degli am m in istrato ri in  car ica . 

_ ' ?'  -àt ! $: ' $à  %$ 4 5 5 $t $! ". L3$àt & %&' $B&.L  6àt  $'  2 à"à  ; L2 à. &2 à ' & %&' ' L  5 L: : $à . Lt 3L  %&: ' $ 

L5 5 $t $! ". L"à. $ $t "&. 2 &t - "$0 &! &' - %&t %à! $ %L'  6à5 / - "à  : ' $ L ! "&t - "$' 

'  O 'G& %&' $B&. L3$/ 6 $ 6àt ! "Lt à  %L'  2 &. BL ' & ! B$"à! 6. I""à  %L'  D"I$! $%&t "]  &'%L'  1 &: . &"L. $à  t à5 $t 'L; à  L$ 

! &t ! $ %&'? / . &6&%&t "& L . "' Qa 0 6à5 5 L  F  à0 t &$ 6L! $ %$ ' &: : & à  à2 & . $"&t - "à  à/ / à . "- tà  %L'  D. &! $%&t "&0 
%L'  [ à"L$à ' E 

A rt. 19 • Inform ativa periodica 

Q' b &. 5 à  7 - Lt "à  / . &2 $! "à  L ' ; L. "'Qa0 $'  -àt ! $: ' $à  %$4 5 5 $t $! ". L3$àt && $'  -à' ' &: $à  ! $t %L6L' &0 L<6<& 

L"". L2 &. ! à  : ' $ L5 5 $t $! ". L"à. $ 6- $ ! à t 'à  H! "L"$ %&' &: L"$ / à"&. $0 ! àt à  "&5 / &! "$2 L5 &t "& $t ; à. 5 L"$ 

! - ' ' (L""$2 $"8  ! 2 à ' "L  %L ' ' L  1 à6$&"8  & / L ' ' & c0- & E6àt '". 6c$' ' L"&0 ! - I' L  ! - L  / . &2 &%$B$' & &2 à ' - 3$àt &0 ! - ' ' & 

à/ &. L3$àt $ %$ 5 L: : $à .  . $' $&2 à  &6àt à5 $6à0 ; $t Lt3$L . $à  & / L". $5 àt $L' &0 6àt  / L . "$6à ' L . & . $: c- L .%à ELt & 

H à / &. L3$àt$'$t H6- $H: ' $HL5 5 $t $! ".L"à0$HLBB$Lt à H- t 'Qd"] ' (] ! ! &MH/ &0H&&(t "&/ . e cf / . $&Hà HH%$ "] . 3$MEàH6<&E! ' Lt à H H 

$t ; ' - &t 3L"& %L' ' (&2 &t 5 L' & ! à: : &""à E ] <& &! &. 6$"$ L""$2 $"8  %$ %$. &3$àt & & 6àà. %$t L5 &t "à' 

H G($t ; à. "t L3$àt & H 2 $&t & .&! L  $t  àS6L! ; àt & L&' ' & E. $$5 $àt $ %&'  -àt ! I: ' ; à  %$ 4 $t 5 $t $! ". L3Iàt & & 
6à5 - t 7 - & 6àt  / &. $à%$6$"8  L ' 5 &t à  ". $5 &! ". L ' &M 7 - Lt %à  / L . "$6à ' L . $ 6$. 6à! "Lt 3&H' à  ; L66$Lt à  . $"&t &. & 
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opportuno, lm fonnativa ai sindaci potrà essere resa anche m ediante com unicazione scritta a! 

Presidente del Collegio sindacale, con obbligo di riferirne ne11a prim a riunione de] Consiglio di 

A mm inistraz ione . 

Art . 20 ~ Rappresentanza 

I . La rappresentanza legale della Società di fronte ai terzi ed in giudiz io con facoltà di rilasciare _ 

m an dati, nom inare procuratori ed avvocati spetta al Presidente del Consiglio di Am m inistraz i : 1zf,!'.'/c zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA"> , 
e all'Amministratore Delegato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA .,;),;ji .. ':·'O:.; 
2. Gli amm inistratori, anche se non in possesso di delega permanente, hanno la finna.s . _i~.~ffl}~~:-::_~,c:-~-:~'.:21

Ù\:., · 

rappresentano la Società di fronte ai terzi per l'esecuzione delle delibere assunte dal Con1ilifièt~i.t::;' ··; /> , . 
Amministrazione di cui siano specificatamente incaricati. ; 1:J t:}}} - . .f/ :· ·:o ~i/~i.1

:_ i., ì 
3. La rappresentanza della Società per singoli atti o categorie di atti può essere con~·ha ~,ti,;," '•>{t} ,/ "/ 
dipendenti della Società ed anche a terzi dalle persone legittimate all'esercizio •~ l;t"c'?i\,~•._:;;;:_,: 
rappresentanza legale. <,", ,; -; .>  

,, , __ ·- ·-··· · · · ·· ·  

Art. 21 - Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari e 
all'attestazione della rendicontazione di sostenibilità 

1. Ove richiesto dalle applicabili disposizioni legislative e regolamentari pro tempere vigenti, il 
Consiglio dì Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio sindacale, provvede alla 
nomina di un dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, ai sensi di legge, 
scegliendolo tra dirigenti con comprovata esperienza pluriennale nei settori di amministrazione, 
finanza e/o controllo presso società quotate su mercati regolamentati. AI Consiglio di 
Amministrazione spetta altresì il potere di revocare tale dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari. 
2. Ove richiesto dalle applicabili disposizioni legislative e regolamentari pro tempere vigenti, il 
Consiglio di Amministrazione, previo parere obb!igatorìo del Collegio sindacale, provvede alla 
nomina-di un dirigente incaricato dell'attestazione riguardante la rendicontazione di sostenibilità, 
ai sensi dì legge, se diverso dal dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari, dì cui al comma precedente. In tale ultimo caso lo stesso dovrà essere dotato dì 
specifiche competenze in materia dì rendicontazione di sostenibilità e quindi scelto tra dirigenti: 
(i) dotati delle competenze professionali richieste ai sensi del comma precedente per il dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari, ovvero (ii) con comprovata esperienza 
pluriennale nei settori ambientale o sociale o di condotta dell'impresa e di gestione dei relativi 
rischi, impatti e opportunità presso società quotate su mercati regolamentati. Al Consigliò dì 
Amministrazione spetta altresì il potere di revocare tale dirigente preposto all'attestazione della 
rendicontazione di sostenibilità. 

-TITOLOV- 
Collegio sindacale e revisione legale" del conti 

Art. 22 - Collegio sindacale 

I. Il Collegio sindacale è composto di 3 (tre) sindaci effettivi e di 3 (tre) sindaci supplenti. La 
composizione del Collegio sindacale deve risultare conforme, distintamente sia con riguardo ai 
sindaci effettivi, sia con riguardo ai sindaci supplenti, ai criteri indicati dalle applicabili 
disposizioni legislative e regolamentari pro tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi. 
2. I sindaci uscenti sono rieleggibili. 

. 8. 



3. Le proposte di candidature, corredate della documentazione rich iesta dalle applicabili zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

disposizioni legislative e-regolam entari pro tem perevigenti, devono essere depositate presso la  

sede della Società entro il termine e secondo le modalità indicati nell'avviso di convocazione, 
nel rispetto di quanto previsto dalla legge e dalle disposizioni regolamentari pro tempore vigenti 
relative alla presentazione di proposte di delibera individuali. 
4. I candidati devono essere in possesso dei requisiti di professionalità e onorabilità indicati dalla 
legge e dalle applicabili.disposizioni normative pro tempere vigenti. 
I candidati che non siano iscritti nel registro dei revisori legali e che non abbiano esercitato  

l'attività di revisione legale per un periodo non inferiore a tre anni debbono aver maturato 
un'esperienza di almeno un triennio negli ultimi cinque anni nell'esercizio di: 
a) attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nei settori dell'amministrazione, 

finanza o controllo, o in ambito legale o societario presso società con azioni quotate in un 
m ercato .regolam entato ; ovvero 

b) attivit~ professionali .o di insegnamento universitario di ruolo nelle materie del diritto civile 
o commerciale, dell'economia o della fin' aziendale, o in materie tecnico-scientifiche 
afferenti il settore dell'energia; ovvero 

c) funzioni dìrigenzja-li Mi settori di . cui alla precedente lettera a-). presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni operanti in settori inerenti all'attività esercitata dalla Società di 
cui all'art. 3 del presente statuto. 

5. L'asse111l:lea.el~gge, ne)l.?i,,mbito dei candidati nominati alla carica di sindaco effettivo, il 
Presidente de!Ool!egio sindacale. 
6 .. Ove.vengano meno. irequisitirichiesti dalla normativa o dallo statuto, il sindaco decade dalla zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
carica , 

7. ])ìe]l'ipOtesidi cessazionedallacarica, per qualsiasi motivo, diun-sindaco effettivo subentrerà, 
fin o a llas u cc es s iv a .as se m blea, jl-p rim o n o m in a tiv o in d ica to  .seg n en d o.I 'o rd ìn e p ro gr ess iv o co n 

il quale i sindaci supplenti sono stati elencati nella delibera dì nomina dell'assemblea, A 
decorrere zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAdal. primo rinnovo dalla data dì .arplicazione delle disposizioni dilegge in materia di 
equilibriotra i generi, ove ciò non consenta di assicurare il rispetto del.requisito di equilibrio tra 
igeneri di cuial prece-den,e commaI, subentrerà il primo supplente che, seguendo l'ordine 
prçgr.es$iyp con il quale i sindaci supplenti sono stati elencati nella delibera. di nomina 
dell'assemblea, consenta dr soddisfare dettò requisito. 
8, ])ìel!'ipqtes,i di cessazione-dallaoarica, per qualsiasimotivo, del Presidente, fermi rimanendo i 
meccanism] .di sostituzione, .. di cui al comma precedente, subentrerà nel ruolo di Presidente n 
sindi'CQ_effettiy,;piµani:i-q, 
9 , QuaJQt:,, successivamente alle sostituzioni effettuate in conformità a quanto indicato nel 
precedente- comma 7 e/o comma 8,I'~semblea debl'!aptovved~Wai sensi. di _le~ge alla nomina 
di sindaci effettiyi e,/9 g1pp!enti O• del Presidente nece.sarfa per l'integraziòne. del Collegio 
sindacale a seguito di cessazione, occorrerà assicurare il rispetto delle disposizioni legislative e 
regolamentari pro tempore vigenti 'in  materia di equilibrio tra i generi, Si applicano altresì le 
disposizioni di cui al comma 3 e al comma 4, 
10. Il Collegio sindacale.deveriunirsi.almenoogni 9.0.J11ovanta.)gìomi. 
I 1. E' ammessa lapossil'!ilitàchele riu!1ioni del ColWgjp sindac,!Je sì tengano anche o unicamentè 
median_te mezzi di telecomuiii-intie,. a. c9n(iizlone tthè tutti i partecipanti possano essere 
idèntificati é siano in grado di segi.ih-è la di$cussiope, di intervenire alla. trattazione degli 
i1fg<lm ei;iti affi-9.l\t,1ti ~cl 1l83ète iµfQ® ~ti irr tempo reale. 

- --- - A .rt.c2-3~ -Re:vislone-fogali,d~i conti 
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1. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAL a rev ision e legale dei conti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè  esercitata da una società d i rev isione avente i requisiti d i legge 

ed iscritta ne ll'apposito albo, nominata e funzionante ai sensi delle applicabili disposizioni 

leg islative e regolam entari pro tem pere v igenti. 

-TITOLOVIu zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Bilancio - Utili 

Art. 24 - Esercizio sociale 

l. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
2_ L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio deve essere convocata 
(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio; quando ne ricorrono le condizioni 
tempore vigenti, può essere convocata entro I 80 ( centottanta) giorni dalla chiusura 

Art. 25 - Destinazione degli utili 

i. Gli utili netti, risultanti dal bilancio regolarmente approvato, prelevata una somma rlon-------/ 
inferiore al 5%  ( c in que per cento) per la  riserva legale sino a raggìungere il quinto del capitale 

sociale, devono essere distribuiti alle azioni di risparmio fino alla concorrenza del 5% ( cinque 
per cento) del valore nominale dell'azione, 

2 . Qualora in  un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio un dividendo inferiore al 

5% (cinque per cento) del valore nominale dell'azione, la differenza zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè computata in aumento del 
dividendo privilegiato nei 4 (quattro) eserciz i successivi. 

3. Qualora alle azioni di risparmio non venga assegnato un dividendo per 5 (cinque) esercizi 

consecutivi, esse possono essere convertite alla pari, a semplice richiesta dell'az ionista, in  azioni 

ordinarie tra il 1 ° gennaio e il 31 marzo del sesto esercizio. 

4. Gli utili che residuano, di cui l'assemblea deliberi la distribuzione, sono ripartiti fra tutte le 
azioni in modo che alle azioni di risparmio spetti un dividendo complessivo maggiorato rispetto 
a quello delle azioni ordinarie, in misura pari al 3% (tre per cento) del valore nominale 
dell'azione, 

5_ In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli stessi diritti delle altre azioni; 
tuttavia, in carenza di utile d'esercizio, i privilegi previsti dai comma l e 4 del presente articolo 
per le azioni di risparmio possono essere assicurati con delibera dell'assemblea mediante 
distribuzione d i riserve . 

Art. 26 - Acconti sui dividendi 

I. Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di deliberare la distribuzione di acconti sui 
dividendi, nel rispetto dei diritti spettanti ai portatori di azioni di risparmio, nei limiti e con le 
forme previsti dalla legge. 

- TITOLO VII - 
Liquidazione 

Art. 27 - Scioglimento e liquidazione 

I. Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento della Società, 
l'assemblea stabilisce le modalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, 
determinandone i poteri e i compensi. 

- I O - 



2. A llo scioglim ento della Società le azion i d i risparm io hanno prelazione nel rim borso del zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
cap ita le per l'in tero va lo re no m in a le . 

- TITOLO VIII - zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Disposizioni Generali 

Art. 28 - Rinvio alle norme di legge 

l. Per quanto non espressamente contemplato nello statuto sono richiamate le norme di legge. 

Art. 29 - Domicilio degli azionisti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l, Il domicilio degli azionisti, relativamente a tutti i rapporti con la Società, è quello risultante 
dal Libro Soci, salvo che l'azionista non abbia indicato un differente recapito o indirizzo anche 
di posta elettronica per specifiche comunicazioni. 
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Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto 
cartaceo, ai sensi dell’art. 22, D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, in termine utile di 
registrazione per il Registro Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi

Firmato Carlo Marchetti

Milano,  7/5/2026 
Assolto ai sensi del decreto 22 febbraio 2007 mediante M.U.I.
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